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1 PREMESSA 

 

Il Comune di Montichiari è dotato degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato 

definitivamente con Delibera di Consiglio Comunale n. 23 in data 20/06/2023 e pubblicato sul B.U.R.L. – Serie 

Avvisi e Concorsi n. 43 del 25/10/2023 e pertanto vigente da tale data.  

L’Amministrazione comunale, nell’ambito delle attività di gestione dello strumento urbanistico vigente, ha 

rilevato la necessità di intervenire con delle varianti puntuali al PGT su determinate aree del territorio 

comunale e, contestualmente, con alcune rettifiche e correzioni di errori materiali non costituenti variante 

al medesimo strumento, così come disposto dall’art.13 comma 14bis della L.R.12/2005 e s.m.i., derivanti da 

attività di verifica e controllo condotte dagli uffici comunali. Pertanto la variante in oggetto si configura come 

variante puntuale al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi che, per ragioni di semplificazione procedurale 

e coerenza amministrativa, ha deciso di ricomprendere anche delle rettifiche nell’ambito della medesima 

procedura di variante urbanistica. 

A tal fine il comune ha avviato una procedura di verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione 

ambientale strategica ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e succ. mod. e come previsto al punto 2.2 della Deliberazione 

della Giunta Regionale 25 luglio 2012, n. IX/3836 che cita quanto segue: “le varianti al piano dei servizi di cui 

all’art.9 della LR 12/2005, e al piano delle regole di cui all’Art. 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a 

VAS, come previsto dall’Art. 12 del DLGS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui 

all’art. 6 comma 2 del DLGS 30 aprile 2006 n° 152 (comma 2 bis, art 13 LR 13 marzo 2012 n° 14)”. 

Si ravvisa infatti che ricorrono le condizioni stabilite dal punto 4.6 della D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 (“Per 

i P/P che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori, come definiti con provvedimento 

dalla Giunta Regionale, si procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal successivo punto 

5.0, al fine di determinare se possono avere significativi effetti sull’ambiente”) nonché quelle stabilite dai punti 

2.1 e 2.2 dell’Allegato 1u alla D.G.R. N. IX/3836 2012 (per quanto riguarda le modifiche al Piano delle Regole e 

Piano dei Servizi). 

Attraverso la verifica di assoggettabilità si deve accertare la necessità di avviare o meno la procedura di VAS, 

in relazione alla significatività degli effetti ambientali previsti con la variante in esame. La verifica di 

assoggettabilità viene effettuata per gli interventi di pianificazione che interessano l'uso di piccole aree a livello 

locale o che comportano modifiche minori nella destinazione d’uso del territorio, come sembra si possa 

configurare la variante puntuale in esame. 

Il relativo avvio del procedimento è stato effettuato con delibera di giunta comunale n. 73 del 29/05/2025 nel 

quale sono state individuate le figure responsabili del procedimento di VAS; successivamente con 

determinazione n.399 del 04/06/2025, di cui a seguire si riporta un estratto, è stato individuato il percorso 

metodologico da adottare nella procedura nonché a individuare e definire:  

- i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati;  

- i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

- le modalità di acquisizione dei pareri dai soggetti;  

- le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 

informazioni. 

Infine con delibera di giunta comunale n. 54 del 23/04/2026 si è provvedo a sostituire il soggetto che riveste il 

ruolo di Autorità Competente per la VAS. 
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2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI – NOTE METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

2.1 Riferimenti normativi 

Si riportano di seguito i riferimenti normativi in materia di VAS, specifici per quanto concerne la Verifica di 

assoggettabilità di piani e programmi. 

 

Normativa Europea 

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la Direttiva 2001/42/CE. 

L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “...garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 

contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... venga effettuata la valutazione 

ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente” (art 1). 

 

Normativa Nazionale 

Nella legislazione italiana si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria con l’emanazione 

del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. In particolare all’articolo 

4, comma a), vengono trattati specificamente gli obiettivi della VAS: “la valutazione ambientale di piani e 

programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello 

di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

 

Normativa Regionale 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i. 

all’articolo 4 “Valutazione ambientale dei Piani” ha definito nel dettaglio le modalità per la definitiva entrata 

in vigore della Valutazione Ambientale Strategica nel contesto regionale. 

Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale 

di piani e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 

In seguito la Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione Ambientale 

Strategica attraverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio disciplinare il 

procedimento di VAS. 

 

2.2 Note metodologiche e procedurali 

La normativa di riferimento prevede una metodologia attraverso la quale compiere le azioni necessarie per la 

verifica di assoggettabilità alla VAS e per definire gli effetti significativi sull’ambiente e sul territorio a seguito 

dell’approvazione della variante. 

In particolare la procedura è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs riportate nello 

schema generale di cui all’Allegato 1u “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS) – VARIANTI AL PIANO DEI SERVIZI E PIANO DELLE REGOLE” approvato 

con DGR n. IX/3836 del 2012. 
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Estratto Allegato 1u della DGR IX/3836 del 2012 

 

2.3 Finalità e contenuti della verifica di assoggettabilità alla VAS 

In base all’art.12 del D.Lgs. 152/2006 e succ. mod., si redige un rapporto preliminare comprendente una 

descrizione del piano o programma e tutte le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 

significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione del piano o programma. Per la definizione dei contenuti del 

rapporto preliminare si fa riferimento ai criteri dell'allegato II dello stesso decreto.  

Il rapporto preliminare che segue pertanto descriverà: 

1) Caratteristiche della variante ed in particolare dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 

al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 

2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare dei 

seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

▪ delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

▪ del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

▪ dell’utilizzo intensivo del suolo; 

▪ impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.  
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3 OGGETTO DELLA VARIANTE 

 

Il Comune di Montichiari è dotato del Piano di Governo del Territorio, approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 23 in data 20/06/2023. Si è reso ora necessario procedere ad una variante urbanistica al Piano 

delle Regole e al Piano dei Servizi, senza alterarne l'impostazione originaria complessiva di piano, che 

interessa ambiti territoriali circoscritti relative a specifiche iniziative di interesse pubblico finalizzate ad 

apporre il vincolo preordinato all’esproprio; come riportato in premessa nell’ambito della medesima 

procedura sono altresì ricomprese rettifiche e correzioni materiali presenti nella cartografia del PGT vigente 

attinenti sempre aspetti di carattere pubblico.  

 

 
Estratto localizzativo delle aree oggetto di variante 

 

Al fine di meglio dettagliare le aree interessate, nei capitoli che seguono vengono descritte puntualmente le 

varianti e le rettifiche riportando un estratto delle tavole che verranno modificate, sia nello stato di fatto che 

nell’ipotesi di progetto, ottenendo quindi un diretto confronto tra il piano vigente e le varianti proposte. 

 

  

cap.3.11 

cap.3.4 

cap.3.9 

cap.3.1 

cap.3.9 

cap.3.10 

cap.3.13 

cap.3.3 

cap.3.5 

cap.3.12 

cap.3.2 cap.3.14 

cap.3.6 

cap.3.15 

cap.3.7 

cap.3.15 
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Le varianti: 

- cap.3.1: Via San Giovanni (Vighizzolo) – Interventi di messa in sicurezza della mobilità pedonale; 

- cap.3.2: Via Mantova – Nuova area per servizi pubblici; 

- cap.3.3: Via Pozzo Cavato – Adeguamento stradale; 

- cap.3.12: Via Lazzaretto – Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a viabilità; 

- cap.3.13: Via Leopardi – Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a viabilità e 

parcheggio; 

- cap.3.14: Via Venzaga – Variazione della disciplina urbanistica da viabilità ad ambito residenziale; 

 

Le rettifiche: 

- cap.3.4: Viale G. Marconi– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale; 

- cap.3.5: Via San Martino della Battaglia– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del 

pozzo comunale; 

- cap.3.6: Via dell’Artigianato – Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale; 

- cap.3.7: Via Rivarose – Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale; 

- cap.3.8: Via Campagnoli – Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale; 

- cap.3.9: Via Mercanti (Fascia d’Oro) e Via Sigalina a Mattina (Ro)– Ridefinizione zona di tutela assoluta 

dei pozzi comunali; 

- cap.3.10: Via Santa Chiara d’Assisi– Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni; 

- cap.3.11: Via Matteotti – Nuovo vincolo monumentale area ex tiro a volo; 

- cap.3.15: Strada Cavatori – Adeguamento e inserimento della previsione viaria come viabilità 

esistente. 
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3.1 Via San Giovanni (Vighizzolo) – Interventi di messa in sicurezza della mobilità pedonale 

Descrizione 

Si riporta di seguito quanto contenuto nella relazione tecnica allegata al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, 

redatto in data Marzo 2025 ad opera del dott. Ing. Marco Pazienza a seguito dell’incarico con Determina n.144 del 20 

febbraio 2025 del Responsabile del servizio patrimonio del Comune di Montichiari. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Ambito residenziale a media 

densità” a “Viabilità esistente”, nei tratti di Via San Giovanni in cui si evince che le fasce comprese tra 

l’ingombro totale della sede stradale interessata dal progetto e le cinte private risultano classificate come 

residenziali, e il conseguente adeguamento del perimetro del tessuto urbano consolidato; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi modificando per le porzioni interessate dagli “Ambiti urbanizzati e 

urbanizzabili” la classificazione urbanistica in “Viabilità esistente” oltre all’indicazione di “Area sottoposta a 

vincolo preordinato all'esproprio”; 
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estratto PdS vigente estratto PdS variato 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.2 Via Mantova – Nuova area per servizi pubblici 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone per l’immobile identificato catastalmente ai mappali n.113-181-183 del 

foglio 63 la trasformazione di un ambito agricolo disciplinato dal Piano delle Regole in un’area disciplinata dal 

Piano dei Servizi. All’interno dell’area, posta sul lato nord-est dell’intersezione tra Via Mantova e Via Boschetti 

di Sopra, si prevede di realizzare un servizio pubblico per una superficie territoriale pari a 20.325 mq. 

Nel caso specifico i parametri urbanistico edilizi di riferimento da adottare sono stabiliti dalla normativa di PGT, 

come descritti all’art.59 per le zone classificate come ZONA SP1; in sede di approvazione del progetto esecutivo 

potranno essere definiti differenti parametri più rispondenti alla destinazione d’uso prevista e al 

perseguimento del migliore rapporto con il contesto edilizio ed ambientale. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Ambito agricolo produttivo” ad 

“Aree pubbliche o di interesse pubblico disciplinate del Piano dei Servizi” e il conseguente adeguamento 

del perimetro del tessuto urbano consolidato; 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi introducendo per l’immobile in oggetto la classificazione di “zona SP1 – Aree 

per servizi pubblici” oltre all’indicazione di “Area sottoposta a vincolo preordinato all'esproprio”; 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.3 Via Pozzo Cavato – Adeguamento stradale  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone, per l’area identificata con il perimetro rosso (linea continua) 

nell’estratto sotto riportato, un intervento di adeguamento stradale necessario per allargare la carreggiata 

esistente nel tratto di Via Pozzo Cavato compreso tra Via G. Scalvini e l’area di cui al comparto AdT2 disciplinato 

dal Documento di Piano e che interessa marginalmente un’area classificata da PGT come area agricola; l’opera 

prevista per una superficie pari a circa 200 mq prevede contestualmente la realizzazione di un nuovo 

marciapiede rialzato rispetto al piano stradale sul lato nord e lo spostamento della canaletta in cls di proprietà 

del consorzio Medio Chiese sul lato sud del limite asfalto di progetto di cui all’estratto grafico sotto riportato. 

 

Si riportano di seguito estratti contenuti nella tavola di dettaglio delle opere di urbanizzazione redatta in data Marzo 2025 

ad opera dell’arch. Luciano Lussignoli. 

 

 

 

 

 
 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole introducendo in corrispondenza dei limiti di ingombro relativi all’area 

identificata come area di intervento per adeguamento, di cui all’estratto progettuale sopra riportato, 

l’indicazione di “Viabilità di previsione”; 
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estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi introducendo, nella stessa misura di cui al punto precedente, l’indicazione di 

“Viabilità di previsione soggetta a vincolo espropriativo” oltre a quella di “Area sottoposta a vincolo 

preordinato all'esproprio”; 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.4 Viale G. Marconi– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il recepimento della modifica alla perimetrazione della zona di rispetto 

e zona di tutela assoluta del pozzo comunale, denominato Marconi, ubicato in Viale G. Marconi n.160, 

delimitata secondo il criterio temporale come previsto dalla normativa vigente in materia (D.G.R. n. 6/15137 

del 01/08/1996 e nella D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003), a seguito del parere favorevole emesso in data 

23/09/2025 dall'Ufficio d'Ambito di Brescia sulla proposta di modifica. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della fascia di rispetto e della zona di tutela 

assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 

 

Altre modifiche 

A fronte della riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e nello 

specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio. 
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3.5 Via San Martino della Battaglia– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il recepimento della modifica alla perimetrazione della zona di rispetto 

e zona di tutela assoluta del pozzo comunale, denominato Boschetti, ubicato in Via San Martino della Battaglia 

vicino all’incrocio con Via Annibale di Francia, delimitata secondo il criterio temporale come previsto dalla 

normativa vigente in materia (D.G.R. n. 6/15137 del 01/08/1996 e nella D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003), a 

seguito del parere favorevole emesso in data 23/09/2025 dall'Ufficio d'Ambito di Brescia sulla proposta di 

modifica. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della fascia di rispetto e della zona di tutela 

assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 

 

Altre modifiche 

A fronte della loro riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e 

nello specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio.  
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3.6 Via dell’Artigianato– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il recepimento della modifica alla perimetrazione della zona di rispetto 

e zona di tutela assoluta del pozzo comunale, denominato P.I.P., ubicato in Via dell’Artigianato, delimitata 

secondo il criterio temporale come previsto dalla normativa vigente in materia (D.G.R. n. 6/15137 del 

01/08/1996 e nella D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003), a seguito del parere favorevole emesso in data 

08/04/2026 dall'Ufficio d'Ambito di Brescia sulla proposta di modifica. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della fascia di rispetto e della zona di tutela 

assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 

 

Altre modifiche 

A fronte della loro riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e 

nello specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio.  



41 

3.7 Via Rivarose– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il recepimento della modifica alla perimetrazione della zona di rispetto 

e zona di tutela assoluta del pozzo comunale, denominato Novagli, ubicato in Via Rivarose, delimitata secondo 

il criterio temporale come previsto dalla normativa vigente in materia (D.G.R. n. 6/15137 del 01/08/1996 e 

nella D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003), a seguito del parere favorevole emesso in data 08/04/2026 dall'Ufficio 

d'Ambito di Brescia sulla proposta di modifica. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della fascia di rispetto e della zona di tutela 

assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 

 

Altre modifiche 

A fronte della loro riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e 

nello specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio.  
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3.8 Via Campagnoli– Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo comunale  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il recepimento della modifica alla perimetrazione della zona di rispetto 

e zona di tutela assoluta del pozzo comunale, denominato Ferriera, ubicato in Via Campagnoli, delimitata 

secondo il criterio temporale come previsto dalla normativa vigente in materia (D.G.R. n. 6/15137 del 

01/08/1996 e nella D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003), a seguito del parere favorevole emesso in data 

08/04/2026 dall'Ufficio d'Ambito di Brescia sulla proposta di modifica. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della fascia di rispetto e della zona di tutela 

assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 

 

Altre modifiche 

A fronte della loro riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e 

nello specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio.  
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3.9 Via Mercanti (Fascia d’Oro) e Via Sigalina a Mattina (Ro)– Ridefinizione zona di tutela assoluta dei 

pozzi comunali 

Descrizione 

L’amministrazione comunale in seguito all’espletamento della procedura di rettifica approvata con D.C.C. n.23 

del 30/07/2025 ha ridefinito gli aspetti vincolistici derivanti dalla presenza dei pozzi per le sole zone di rispetto 

(ZR); infatti come desunto dagli elaborati di PGT si è riscontrata l’erronea rappresentazione delle rispettive 

zone di tutela assoluta (ZTA) che sono rimaste quelle precedenti con criterio geometrico di raggio 10 m. Si 

provvede pertanto a riperimetrarle secondo le rispettive aree recintate come approvate dall’Ufficio d’Ambito 

di Brescia. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole ridefinendo la geometria della zona di tutela assoluta dei pozzi; 

 

  
estratto PdR vigente – pozzo Fascia d’Oro estratto PdR variato – pozzo Fascia d’Oro 

 

  
estratto PdR vigente – pozzo Ro estratto PdR variato – pozzo Ro 

 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si 

configura solo come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi. 
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estratto DdP vigente – pozzo Fascia d’Oro Estratto DdP variato – pozzo Fascia d’Oro 

 

  
estratto DdP vigente – pozzo Ro estratto DdP variato – pozzo Ro 

 

Altre modifiche 

A fronte della loro riperimetrazione la modifica riguarda anche la componente geologica del PGT vigente e 

nello specifico: 

- la Carta dei vincoli che individua le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative in vigore di 

contenuto prettamente geologico; 

- la Carta della fattibilità geologica per azioni di piano che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio  
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3.10 Via Santa Chiara d’Assisi– Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone il cambio di destinazione d’uso dell’immobile da area destinata a servizio 

pubblico in un’area residenziale in continuità con le aree limitrofe per una superficie pari a 171 mq, identificato 

catastalmente al mappale n.572 e 611 del foglio 41, in considerazione della futura vendita del bene ad oggi di 

proprietà comunale ed inserito nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazione immobiliari anno 2025 approvato 

con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 24/09/2025. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Aree pubbliche o di interesse 

pubblico disciplinate del Piano dei Servizi” a “Verde privato”; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi stralciando per l’immobile in oggetto la classificazione di “zona F3 – Aree per 

impianti sportivi e ricreativi” con il conseguente inserimento negli “Ambiti urbanizzati e urbanizzabili”; 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.11 Via Matteotti –Nuovo vincolo monumentale 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone l’inserimento dell’immobile Ex Tiro a volo tra gli ambiti soggetti a vincolo 

storico-artistico, così come identificati sulla Carta dei vincoli e criticità (DP-2) del PGT vigente, a seguito di 

notifica del decreto da parte della Soprintendenza avvenuta in data 17/11/2025 che comporta la dichiarazione 

dell’interesse culturale dell’immobile. 
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Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2) 

aggiungendo tra gli ambiti soggetti a vincolo storico-artistico l’immobile sito in via Giacomo Matteotti nn. 

17-21, distinto catastalmente al N.C.T. Foglio 59, particella 74; e al N.C.E.U. Foglio NCT/59, particella 74.  

 

  
estratto DdP vigente estratto DdP variato 
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3.12 Via Lazzaretto – Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a viabilità 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone la variazione della disciplina urbanistica relativa agli immobili, 

attualmente inseriti nel Piano delle Regole come ambiti residenziali, attribuendo loro l’effettiva destinazione 

pubblica a seguito di accordi convenzionali. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “MD - Ambiti residenziali a media 

densità” a “Viabilità esistente”; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi stralciando per gli areali interessati gli “Ambiti urbanizzati e urbanizzabili”; 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.13 Via Leopardi – Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a viabilità e parcheggio 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone la variazione della disciplina urbanistica relativa agli immobili, 

attualmente inseriti nel Piano delle Regole come ambiti residenziali, attribuendo loro l’effettiva destinazione 

pubblica a seguito di accordi convenzionali. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Ambiti residenziali a media densità” 

a “Viabilità esistente” e ad “Aree pubbliche o di interesse pubblico disciplinate del Piano dei Servizi”; 

 

  
estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi introducendo per la porzione di immobile prospiciente su Viale Marconi la 

classificazione di “zona SP4 – Aree per parcheggi pubblici o ad uso pubblico” e stralciando per gli altri areali 

interessati gli “Ambiti urbanizzati e urbanizzabili”. Si rileva inoltre la necessità di rettificare il limite del parco 

agricolo di previsione in corrispondenza della delimitazione degli ambiti urbanizzati; 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.14 Via Venzaga – Variazione della disciplina urbanistica da viabilità ad ambito residenziale 

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone la variazione della disciplina urbanistica relativa agli immobili, 

attualmente inseriti per la parte a nord nel Piano delle Regole come viabilità e per la parte a sud nel Piano dei 

Servizi, riclassificandoli come ambiti residenziali conformemente alle proprietà catastali. 

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Viabilità esistente” e “Aree 

pubbliche o di interesse pubblico disciplinate del Piano dei Servizi” ad “Ambiti residenziali ad alta densità” 

e “Ambiti residenziali a media densità”; 

 

 
 

estratto PdR vigente estratto PdR variato 

 

- le tavole del Piano dei Servizi modificando per gli immobili l’assegnazione della destinazione d’uso in 

“Ambiti urbanizzati e urbanizzabili”; 

 

  
estratto PdS vigente estratto PdS variato 
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3.15 Strada Cavatori – Adeguamento e inserimento della previsione viaria come viabilità esistente  

Descrizione 

L’amministrazione comunale propone l’adeguamento del tracciato viario della Strada Cavatori, come presa 

d’atto del progetto esecutivo, rispetto all’indicazione previsionale riportata sugli elaborati di piano e la 

riclassificazione del sedime stradale interessato dall’infrastruttura da agricolo a viabilità. Contestualmente si 

provvede a rendere congruenti gli azzonamenti mediante una riperimetrazione delle destinazioni delle aree 

adiacenti alla superficie occupata dalla strada.  

 

Proposte di modifica al PGT 

La proposta di variante al PGT vigente consiste nel modificare i seguenti elaborati: 

- le tavole del Piano delle Regole trasformando la destinazione d’uso da “Ambiti agricoli produttivi” a 

“Viabilità esistente” in corrispondenza del sedime stradale e coerenziando le destinazioni d’uso delle aree 

adiacenti, oltre che lo stralcio dell’indicazione per la strada di “viabilità di previsione”; 

 

 
estratto PdR vigente 

 
estratto PdR variato 
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- le tavole del Piano dei Servizi coerenziando l’”Area sottoposta a vincolo preordinato all’esproprio” dell’area 

adiacente alla strada e stralciando l’indicazione per la strada di “viabilità di previsione”; 

 

 
estratto PdR vigente 

 
estratto PdR variato 
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- la tavola del Documento di Piano per quanto riguarda la Carta dei vincoli e criticità (tavola DP-2), nella stessa 

misura di cui al punto precedente per quanto lo stralcio dell’indicazione per la strada di “viabilità di 

previsione”, che costituisce modifica indiretta in quanto la variante in oggetto si configura solo come 

variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi. 

 

 
estratto PdR vigente 

 
estratto PdR variato 
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4 CONTESTO TERRITORIALE E RIFERIMENTI ALLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 

4.1 Identificazione dell’ambito di influenza territoriale e ambientale 

La definizione dell’ambito di influenza territoriale e ambientale coincide con “l’identificazione preliminare 

dell’ambito territoriale in cui possono manifestarsi gli effetti ambientali del Piano e degli aspetti ambientali 

che, sulla base delle informazioni disponibili, possano essere interessati dalle azioni di Piano” e in questo caso 

specifico è limitato al territorio comunale di Montichiari.  

Il Comune di Montichiari sorge in un territorio pianeggiante, con scarsi rilievi collinari (altitudine compresa tra 

71 m e 149 m.s.l.m.) che può essere suddiviso in tre grandi parti:  

- una centrale limitata alla zona in cui le acque del Chiese rendono maggiormente fertile il terreno;  

- una parte più ad est, caratterizzata da rilievi e dalla maggiore assenza d'acqua;  

- una parte più ad ovest di origine glaciale, caratterizzata da rilievi e dalla maggiore assenza d'acqua.  

Il Comune di Montichiari è localizzato nella porzione sud-orientale della Provincia di Brescia, al confine con la 

Provincia di Mantova, confina a Nord con il Comune di Castenedolo (BS) e il Comune di Calcinato (BS), a Est 

con il Comune di Castiglione delle Stiviere (MN), a Sud con il Comune di Carpenedolo (BS) e il Comune di 

Calvisano (BS), a Ovest con il Comune di Ghedi (BS). 

La relazione ed il Rapporto Ambientale allegato al PGT vigente contengono un maggior dettaglio in merito alla 

situazione territoriale ed economico-sociale del comune e ad essa si fa riferimento per gli approfondimenti 

necessari alla comprensione del quadro territoriale di riferimento programmatico e ambientale.  

Le valutazioni dei possibili impatti di cui al capitolo 6 è stata effettuata in relazione ai dati contenuti negli 

allegati sopra indicati. 

 

4.2 Pianificazione sovraordinata  

Gli strumenti di pianificazione sovraordinata che sono stati presi in considerazione nella gestione territoriale 

del Comune di Montichiari sono i seguenti: 

- Piano di Gestione del Rischio Alluvioni nel Bacino del Fiume Po (P.G.R.A.); 

- Piano Territoriale Regionale (P.T.R.);  

- Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.);  

- Rete Ecologica Regionale (R.E.R.); 

- Piano Territoriale Regionale d’Area dell’Aeroporto di Montichiari (P.T.R.A.); 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.); 

- Parco Locale di Interesse Sovracomunale PLIS “Fiume Chiese” (P.L.I.S.). 

A cui sono stati aggiunti nella valutazione altri piani ritenuti pertinenti: 

- Piano del Traffico e della Viabilità Extraurbana (P.T.V.E.); 

- Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.); 

- Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.); 

- Piano Provinciale Cave (P.P.C.). 

 

4.3 Componenti ambientali 

I dati relativi alla situazione attuale delle componenti ambientali sono stati analizzati dettagliatamente nel 

Rapporto Ambientale del PGT vigente, che contiene un’analisi ed una descrizione relativa alle seguenti 

componenti: 

file://///192.168.26.10/pzp/PZP-PROGETTI/PUBBLICI/CAZZAGO%20SM%20-%202023.08.05%20-%20variante%20PGT/Doc%20ufficiale/02_Scoping/VAS-01%20Rapporto%20Preliminare.docx%23_Toc477787437
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Estratto Rapporto Ambientale del PGT vigente (parte 2 – elementi di vulnerabilità) 

 

Le varianti individuate nella presente procedura sono state valutate nel paragrafo che segue, tenendo conto 

dei dati e delle analisi ambientali contenute nel Rapporto Ambientale del PGT vigente. 
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5 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI GENERATI DALLE VARIANTI AL PIANO 

DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI 

 

La lettura delle componenti ambientali del territorio comunale di riferimento alla verifica di assoggettabilità a 

VAS della presente variante al PGT di carattere puntuale, è quella riportata nel Rapporto Ambientale del PGT 

vigente, che analizza nel dettaglio le componenti ambientali del territorio comunale.  

Nel presente capitolo si analizzano le azioni conseguenti le varianti proposte con le principali componenti 

ambientali e si definiscono i possibili impatti positivi o negativi indotti dalle varianti proposte allo strumento 

urbanistico.  

 

5.1 Valutazione degli impatti possibili 

In applicazione ai criteri di cui all’Allegato 2 della Direttiva 2001/42/CE, la valutazione degli impatti generati 

dagli interventi indicati nel capitolo 3 (Oggetto della variante) riguardanti il Piano delle Regole ed il Piano dei 

Servizi, può essere effettuata attraverso la definizione di una matrice di identificazione degli impatti ambientali 

possibili posti in relazione con la matrice di caratterizzazione degli impatti, identificando le caratteristiche 

relative ai seguenti aspetti: probabilità, durata, frequenza, reversibilità e caratteri cumulativi degli effetti. 

La tabella di identificazione degli impatti è la seguente: 

 

VARIANTI 

Matrici ambientali  
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cap

3.1 

Via San Giovanni (Vighizzolo)  

Interventi di messa in sicurezza della mobilità pedonale 
0 0 0 -- 0 + 0 0 0 0 

cap

3.2 

Via Mantova 

Nuova area per servizi pubblici 
0 0 0 -- 0 -- 0 -- -- 0 

cap

3.3 

Via Pozzo Cavato 

Adeguamento stradale  
0 0 0 -- 0 + 0 0 0 0 

cap

3.4 

Viale G. Marconi 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta 

del pozzo comunale 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.5 

Via San Martino della Battaglia 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta 

del pozzo comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.6 

Via dell’Artigianato 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta 

del pozzo comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.7 

Via Rivarose 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta 

del pozzo comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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cap

3.8 

Via Campagnoli 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta 

del pozzo comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.9 

Via Mercanti (Fascia d’Oro) e Via Sigalina a Mattina (Ro) 

Ridefinizione zona di tutela assoluta dei pozzi comunali 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.10 

Via Santa Chiara d’Assisi 

Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.11 

Via Matteotti 

Nuovo vincolo monumentale  
0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 

cap

3.12 

Via Lazzaretto 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito 

residenziale a viabilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.13 

Via Leopardi 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito 

residenziale a viabilità e parcheggio 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.14 

Via Venzaga 

Variazione della disciplina urbanistica da viabilità ad 

ambito residenziale 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.15 

Strada Cavatori 

Adeguamento e inserimento della previsione viaria come 

viabilità esistente  

0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 

Legenda: 

+ = impatto positivo -- = impatto negativo 0 = impatto nullo 

 

5.2 Coerenza esterna ed interna della variante 

Si procede ad una sintetica analisi di coerenza esterna delle ipotesi di variante formulate. 

 

VARIANTI 

Normativa cogente  

P
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. 

P
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. 

P
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cap

3.1 

Via San Giovanni (Vighizzolo)  

Interventi di messa in sicurezza della mobilità pedonale 
0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 

cap

3.2 

Via Mantova 

Nuova area per servizi pubblici 
0 1 0 0 2 0 0 0 0 0 

cap

3.3 

Via Pozzo Cavato 

Adeguamento stradale  
1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 

cap

3.4 

Viale G. Marconi 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.5 

Via San Martino della Battaglia 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.6 

Via dell’Artigianato 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.7 

Via Rivarose 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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cap

3.8 

Via Campagnoli 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.9 

Via Mercanti (Fascia d’Oro) e Via Sigalina a Mattina (Ro) 

Ridefinizione zona di tutela assoluta dei pozzi comunali 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.10 

Via Santa Chiara d’Assisi 

Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.11 

Via Matteotti 

Nuovo vincolo monumentale  
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.12 

Via Lazzaretto 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a 

viabilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.13 

Via Leopardi 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a 

viabilità e parcheggio 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.14 

Via Venzaga 

Variazione della disciplina urbanistica da viabilità ad ambito 

residenziale 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cap

3.15 

Strada Cavatori 

Adeguamento e inserimento della previsione viaria come 

viabilità esistente  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Analisi di coerenza esterna  
Legenda: 

0 = ininfluente 1 = media 2 = alta 

 

 

In termini di coerenza interna si riportano di seguito gli obiettivi del PGT vigente dichiarati dalle linee 

programmatiche, raggruppati per tematiche specifiche così come riportato nell’Allegato alla Deliberazione 

della G.C n. 165 del 13/12/14 e nella Relazione DP-QS Relazione Quadro Strategico allegata al Documento di 

Piano. 
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Si procede ad una sintetica analisi di coerenza interna delle ipotesi di variante formulate rispetto ai temi 

specifici dichiarati dalle linee programmatiche del PGT vigente. 

 

VARIANTI 

Obiettivi PGT vigente  
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cap

3.1 
Via San Giovanni (Vighizzolo)  

Interventi di messa in sicurezza della mobilità pedonale 
0 0 0 0 2 

cap

3.2 
Via Mantova 

Nuova area per servizi pubblici 
0 0 0 0 2 

cap

3.3 
Via Pozzo Cavato 

Adeguamento stradale  
0 0 0 0 2 

cap

3.4 

Viale G. Marconi 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale 
0 0 0 0 0 

cap

3.5 

Via San Martino della Battaglia 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  
0 0 0 0 0 

cap

3.6 

Via dell’Artigianato 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 

cap

3.7 

Via Rivarose 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 

cap

3.8 

Via Campagnoli 

Ridefinizione zona di rispetto e zona di tutela assoluta del pozzo 

comunale  

0 0 0 0 0 

cap

3.9 
Via Mercanti (Fascia d’Oro) e Via Sigalina a Mattina (Ro) 

Ridefinizione zona di tutela assoluta dei pozzi comunali 
0 0 0 0 0 

cap

3.10 
Via Santa Chiara d’Assisi 

Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni 
0 0 0 0 0 

cap

3.11 

Via Matteotti 

Nuovo vincolo monumentale  
0 0 0 0 0 

cap

3.12 

Via Lazzaretto 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a 

viabilità 

0 0 0 0 0 

cap

3.13 

Via Leopardi 

Variazione della disciplina urbanistica da ambito residenziale a 

viabilità e parcheggio 

0 0 0 0 0 

cap

3.14 

Via Venzaga 

Variazione della disciplina urbanistica da viabilità ad ambito 

residenziale 

0 0 0 0 0 

cap

3.15 

Strada Cavatori 

Adeguamento e inserimento della previsione viaria come viabilità 

esistente  

0 0 0 0 1 

Analisi di coerenza interna  
Legenda: 

0 = ininfluente 1 = media 2 = alta 
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6 SINTESI DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE  

 

I possibili effetti prodotti dalle azioni derivanti dalle proposte di variante sulle componenti ambientali sono 

stati determinati valutando le trasformazioni indotte sullo stato di fatto. Inoltre saranno presi in considerazione 

gli eventuali impatti diretti, indiretti e cumulativi con l’attuazione del piano e le rispettive interrelazioni. 

La determinazione dei possibili effetti significativi che le azioni di piano potrebbero produrre sulle componenti 

ambientali è condotta secondo i criteri riportati nell’Allegato II della Direttiva 2001/42/CE:  

 

A Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

A1 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse; 

A2 
- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

A3 
- la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

A4 - problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  

A5 

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 

acque). 

 

B Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate 

B1 - probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

B 2 - carattere cumulativo degli effetti;  

B 3 - natura transfrontaliera degli effetti;  

B 4 - rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es.in caso di incidenti);  

B 5 
- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  

B 6 
- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche 

naturali o del patrimonio culturale,  

B 7 
- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa del superamento dei livelli 

di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo; 

B 8 
- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa degli effetti su aree o 

paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

 

Di seguito si presenta una tabella che evidenzia come siano stati presi in considerazione i diversi criteri 

dell’Allegato II della Direttiva CE 42/2001 per l’identificazione dei possibili effetti significativi dei piani o dei 

programmi. 

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, 

 tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

In quale misura il piano o il programma 

stabilisce un quadro di riferimento per 

progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda l'ubicazione, la natura, le 

dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse  

Le modifiche variano in misura minima il quadro 

prefigurato dallo strumento urbanistico generale vigente e 

risultano in linea e coerenti con gli obiettivi e le strategie 

definite dallo stesso PGT vigente 
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In quale misura il piano o il programma 

influenza altri piani o programmi, inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati  

Le modifiche non si ripercuotono in forma significativa su 

altri piani e programmi sovracomunali, né interferiscono 

con quelli dei comuni contermini 

La pertinenza del piano o del programma 

per l'integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile  

Come si può evincere dai contenuti del presente 

documento relativo alle aree oggetto di variante, le 

modifiche introdotte per i loro contenuti non contrastano 

con i principi dello sviluppo sostenibile.  

Problemi ambientali pertinenti al piano o al 

programma  

Non risultano oggettivamente nuovi importanti problemi di 

carattere ambientale derivanti dalle modifiche proposte. 

La rilevanza del piano o del programma per 

l'attuazione della normativa comunitaria 

nel settore dell'ambiente (ad es. piani e 

programmi connessi alla gestione dei rifiuti 

o alla protezione delle acque)  

Non si rilevano interazioni rilevanti tra la normativa 

comunitaria nel settore ambiente e la variante al PGT. 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

Probabilità, durata, frequenza e 

reversibilità degli effetti  

Le varianti non comportano modifiche significative alla 

durata, frequenza e reversibilità degli effetti già oggetto di 

valutazione nella VAS allegata al PGT vigente. 

Carattere cumulativo degli effetti  Non si registrano particolari criticità per quanto riguarda gli 

effetti cumulativi dati dalle emissioni.  

Natura transfrontaliera degli effetti Non vi sono effetti attesi di natura transfrontaliera. 

Rischi per la salute umana o per 

l'ambiente (ad es. in caso di incidenti) 

Le varianti non insediano attività che possono mettere a 

rischio la salute umana e l’ambiente, nemmeno nelle fasi di 

costruzione. Nessun nuovo rischio che non sia già stato 

analizzato nella VAS allegata allo strumento vigente. 

Entità ed estensione nello spazio degli 

effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 

Gli effetti sono di carattere locale. 

Valore e vulnerabilità dell'area che 

potrebbe essere interessata a causa delle 

speciali caratteristiche naturali o del 

patrimonio culturale  

Le varianti risultano compatibili e non incidono in maniera 

peggiorativa rispetto a quanto già previsto sulla qualità 

paesistica complessiva del contesto e sulla funzionalità degli 

elementi di carattere ecologico. 

Valore e vulnerabilità dell'area che 

potrebbe essere interessata a causa del 

superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 

intensivo del suolo 

Le varianti risultano compatibili e non incidono in maniera 

peggiorativa rispetto a quanto già previsto sulla qualità 

ambientale e sull’utilizzo del suolo. 
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Valore e vulnerabilità dell'area che 

potrebbe essere interessata a causa degli 

effetti su aree o paesaggi riconosciuti 

come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale  

Le varianti operano all’esterno di aree protette a livello 

nazionale, comunitario o internazionale. 

 

La valutazione dei possibili impatti (elementi di criticità) generati dall’attuazione degli interventi previsti è di 

seguito riportata, dove vengono riepilogate le caratteristiche qualitative degli impatti sulle più importanti 

componenti ambientali, paesaggistiche e antropiche presenti sulla scala territoriale interessata. 

- Sistema insediativo e demografico: non si prevedono incrementi del carico insediativo con le varianti 

proposte; 

- Sistema delle acque superficiali: non si prevedono incidenze sulla qualità delle acque superficiali con le 

varianti proposte; 

- Sistema delle acque sotterranee: non si prevedono incidenze sulla qualità delle acque sotterranee con le 

varianti proposte; 

- Suolo e sottosuolo e aspetti vegetazionali e di utilizzo del suolo ai fini agricoli: si prevedono possibili 

impatti negativi conseguenti al nuovo consumo di suolo con le varianti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.10 meglio dettagliate 

al cap.7; 

- Fattori climatici: non si prevedono con le varianti incidenze di carattere climatico; 

- Qualità dell’aria: gli impatti negativi riguardano l’incremento delle emissioni (come ad esempio il 

riscaldamento) derivanti dall’insediamento di nuove attrezzature di servizio con la variante 3.2; invece gli 

impatti sono da valutare come positivi con le varianti 3.1 e 3.3, perché gli interventi previsti rappresentano 

una possibile miglioria della situazione attuale incentivando la fruibilità degli spazi per pedoni e/o ciclisti a 

scapito dei mezzi a motore; 

- Rete ecologica ed aspetti naturalistici di rilievo: non si prevedono incidenze sugli elementi della rete 

ecologica regionale, provinciale e comunale con le varianti proposte; 

- Rifiuti: gli impatti negativi riguardano l’incremento della produzione di rifiuti derivanti dall’insediamento di 

nuove attrezzature di servizio con la variante 3.2; 

- Paesaggio: le incidenze dirette sulle matrici paesaggistiche riguardano esclusivamente la variante 3.2; 

- Beni storico puntuali: non si prevedono incidenze su beni classificati come storico culturali con le varianti 

proposte. 

 

Come è possibile rilevare dalle valutazioni sopra esposte, le modifiche proposte non producono impatti 

significativi sul sistema delle matrici ambientali, ad eccezione degli effetti negativi sul suolo in quanto 

determina la scomparsa di suolo agricolo caratterizzato da aree coltivata e specie floristiche spontanee legate 

agli ambienti rurali. 

La presente variante, nonostante introduca alcuni interventi che determinano nuovo consumo di suolo, 

rispetta i criteri di riduzione del consumo di suolo definiti dal legislatore regionale con la L.R.31/2014; infatti a 

fronte di un lieve incremento delle superfici urbanizzabili a scapito della superficie agricola/naturale si riesce a 

garantire un BES a livello comunale ancora positivo a partire dal dato sul consumo di suolo ancora disponibile 

del vigente PGT approvato con D.C.C. n.23 del 20/06/2023 e descritto al capitolo successivo. 
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7 VERIFICA DELLA SOSTENIBILITA’ INSEDIATIVA IN RELAZIONE AL CONSUMO DI  SUOLO  

 

Si riporta qui di seguito una tabella che riassume il consumo di suolo e la superficie ancora disponibile risultante 

dai dati contenuti dal PGT vigente redatta in maniera coerente con i contenuti dei criteri di riduzione promossi 

dal PTR adeguato ai sensi delle l.r. 31/2014, ovvero ai criteri approvati con D.C.R. n. 411 del 19 dicembre 2018 

e successivamente aggiornati con D.C.R. del 24 novembre 2021. 

 

CALCOLO CONSUMO DI SUOLO DISPONIBILE DEL VIGENTE PGT 

Superficie libera previsioni di piano (AdT e PA) del PGT vigente 

riclassificata come agricola 
+ 362.265 mq 

+493.734 
Superficie lotti liberi e previsioni viarie del PGT vigente 

riclassificata come agricola 
+ 131.469 mq 

Superficie libera previsioni di piano (AdT e PA) della variante al 

PGT comportante nuovo consumo di suolo 
- 64.014 mq 

-70.890 
Superficie lotti liberi e previsioni viarie della variante al PGT 

comportante nuovo consumo di suolo 
- 6.876 mq 

Superficie disponibile per il consumo di suolo: 
- di cui da previsioni di piano (AdT e PA) 

- di cui da lotti liberi e previsioni viarie 

+422.844 
+298.251 

+124.593 

 

Dai calcoli della tabella sopra riportata risulta che il comune ha in disponibilità una superficie complessiva pari 

a mq 422.844, corrispondente al dato della superficie urbanizzabile del PGT alla data del 02/12/2014 

ridestinata ad agricola o naturale con l’attuale PGT, suddivisi tra previsioni di cui al Documento di Piano 

(298.251 mq) e previsioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi (124.593 mq).  

A seguito delle varianti proposte le risultanze relative al consumo di suolo secondo i criteri di cui al cap.4.1 del 

Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r.31/14 sono le seguenti (le varianti 3.4, 3.5, 3.6 e 3.8 riguardano 

modifiche che non hanno attinenza con il tema del consumo di suolo, mentre le varianti 3.9, 3.10 e 3.11 

riguardano ambiti già classificati come superficie urbanizzata): 

 

VARIANTI 
ANNOTAZIONI 

CONSUMO 

DI SUOLO 

secondo i criteri per la Carta del consumo di suolo del PGT ai sensi del progetto di 

integrazione del PTR di cui alla L.R.31/2014 

cap 

3.1 

Via San Giovanni (Vighizzolo)  

Interventi di messa in 

sicurezza della mobilità 

pedonale 

non soggetta alla verifica del BES in quanto l’areale rientra tra i casi di 

adeguamento della sede stradale esistente per la realizzazione, in sede 

o in affiancamento, di piste ciclabili o comunque di percorsi per la 

mobilità dolce 

0 mq 

cap 

3.2 

Via Mantova 

Nuova area per servizi 

pubblici 

soggetta alla verifica del BES in quanto l’areale da superficie agricola 

passa a superficie urbanizzabile, nello specifico come aree per nuovi 

servizi previsti dal Piano dei servizi con perimetro non contiguo alla 

superficie urbanizzata comportanti edificazione e/o urbanizzazione 

quali per esempio la realizzazione di parcheggi, di edifici per lo sport, la 

cultura, il tempo libero, il culto 

-20.325 mq 

cap 

3.3 
Via Pozzo Cavato 

Adeguamento stradale  

non soggetta alla verifica del BES in quanto l’areale rientra tra i casi di 

adeguamento della sede stradale esistente per la realizzazione, in sede 

o in affiancamento, di piste ciclabili o comunque di percorsi per la 

mobilità dolce 

0 mq 

cap 

3.10 

Via Santa Chiara d’Assisi 

Piano delle Alienazioni e delle 

Valorizzazioni 

soggetta alla verifica del BES in quanto l’areale da superficie naturale 

passa a superficie urbanizzata, nello specifico come superfici di lotti 

liberi edificabili di superficie inferiore a 5.000 m2 nei Comuni con 

-171 mq 
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popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti alla data di avvio 

della variante del PGT  

cap 

3.15 

Strada Cavatori 

Adeguamento e inserimento 

della previsione viaria come 

viabilità esistente  

soggetta alla verifica del BES in quanto l’areale da superficie 

urbanizzabile passa a superficie agricola 
+2.923 mq 

 

Dai dati sopra riportati si desume che la presente variante determina un nuovo consumo di suolo secondo i 

criteri del PTR pari a 17.573 mq; considerato che i temi di variante riguardano il Piano delle Regole e il Piano 

dei Servizi le quantità delle aree da consumare sono da detrarre alle superfici ancora disponibili conteggiate 

come tali e quindi il nuovo valore delle relative superfici risulta pari a 107.020 mq (124.593 mq - 17.573 mq). 

Per il Comune di Montichiari gli elaborati afferenti il tema del consumo di suolo sono riportati nel Documento 

di Piano; considerato che la variante in oggetto si configura come variante ai soli Piano delle Regole e Piano 

dei Servizi l’aggiornamento della Carta del consumo di suolo e del Bilancio Ecologico del Suolo verrà eseguito 

nell’ambito di una procedura di variante generale con riferimento anche ai temi del Documento di Piano. 
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8 VERIFICA D’INTERFERENZA CON I SITI DI RETE NATURA 2000  

 

Nel presente capitolo si procede alla verifica delle possibili interferenze fra le aree in esame e i siti inseriti nella 

Rete Natura 2000 (Zona Speciale di Conservazione - ZSC e Zone Protezione Speciale - ZPS). 

Focalizzando l’analisi entro un’area di 20 km dal centro del Comune di Montichiari emerge che i siti più vicini 

sono rappresentati da:  

- IT2070018 - Altopiano delle Cariadeghe (in Comune di Serle, BS)  

- IT20B0012 - Complesso morenico di Castellaro Lagusello (in Comune di Castellaro Lagusello, MN)  

- IT20B0018 - Complesso Morenico di Castiglione delle Stiviere (in Comune di Castiglione delle Stiviere, il cui 

Ente gestore è il Parco del Mincio).  

 

 
Individuazione dei siti Rete Natura 2000 presenti entro 20 km dal baricentro del Comune di Montichiari 

 

Come emerge dall’analisi sopra effettuata, i siti della Rete Natura 2000 non ricadono nel territorio del Comune 

di Montichiari. Si rileva la presenza del sito IT20B0018 “Complesso Morenico di Castiglione delle Stiviere”, in 

Comune di Castiglione delle Stiviere (MN), comune contermine a Montichiari. 

In termini di valutazione di incidenza ambientale, non si ricade nelle casistiche prevalutate ai sensi della d.g.r. 

n.XI/4488 del 29/03/2021, in quanto le varianti 3.2 e 3.3 non ricadono nelle casistiche previste dall’Allegato B:  

- Varianti puntuali urbanistiche dei PGT all’interno del tessuto urbano consolidato: per quanto riguarda nuove 

previsioni o ampliamenti di previsioni preesistenti, queste devono interessare un unico ambito, essere 

interne (cioè ricadenti in un'area interclusa totalmente) all'urbanizzato e non riguardare aree agricole, né 

boschi ai sensi di legge. Nel caso siano interne all'urbanizzato e abbiano un solo lato rivolto verso spazi aperti 

(quindi aree poste nella frangia urbana, quale ridefinizione di un margine urbano) devono essere inferiori 

ad un ettaro.  

- Varianti relative solo al Piano delle Regole (PdR), al Piano dei Servizi (PdS) o a entrambi, che riguardino 

esclusivamente, nei comparti già completamente urbanizzati, i parametri urbanistici, le definizioni 

normative e le nomenclature, le funzioni ammesse.  

Si allega pertanto alla presente relazione il Modulo per lo screening di incidenza (Allegato F alla 

D.G.R.4488/2021) previsto da Regione Lombardia relativamente alle varianti 3.2 e 3.3. 
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9 MOTIVAZIONE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VAS 

 

Come puntualmente analizzato le modifiche urbanistiche proposte nell’ambito della procedura di variante al 

PGT per tipologia, dimensione e localizzazione sono tali da non produrre effetti significativi sull’ambiente (art. 

3, comma 1 della direttiva 2001/42/CE).  

L’autorità competente d’intesa con l’autorità procedente valuta le tematiche di variante coerentemente con 

quanto disposto ai punti 4.6 e 4.7 degli Indirizzi generali (D.C.R. n. 8/351 del 13.03.2007) al fine di procedere 

all’espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, come previsto al punto 5.9 degli 

Indirizzi generali medesimi e dai successivi modelli metodologici procedurali e organizzativi approvati con 

deliberazioni della Giunta Regionale n. 8/6420 del 27.12.2007, n. 8/10971 del 30.12.2009, n. 9/761 del 

10.11.2010 e n. 9/3836 del 2012 per quanto relativo a varianti agli atti del Piano dei Servizi e del Piano delle 

Regole. 

Richiamato quanto enunciato nel presente documento si propone l’esclusione della presente variante 

puntuale al PGT dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sulla scorta delle seguenti 

considerazioni conclusive: 

- le proposte di variante sono coerenti con i criteri e gli obiettivi di sviluppo sostenibile del Piano di 

Governo del Territorio vigente, in quanto le varianti proposte introducono modifiche marginali; 

- per quanto riguarda il consumo di suolo se ne riscontra un trascurabile incremento comunque nel 

rispetto dei criteri del progetto di integrazione del PTR di cui alla l.r. 31/2014; 

- nell’ambito delle analisi svolte emerge che le proposte di variante hanno impatti irrilevanti sulle 

componenti ambientali; 

- le analisi svolte si ritengono complete e condotte in conformità ai principi ispiratori della normativa 

nazionale e della normativa regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica.  

Alla luce di quanto sopra riportato e analizzato nel dettaglio si ritiene che lo studio effettuato evidenzi un 

quadro complessivo di trascurabile significatività degli effetti ambientali attesi con riferimento ai temi di 

variante. Pertanto è possibile concludere che la proposta di variante al PGT non necessita di Valutazione 

Ambientale Strategica. 

 

10 MONITORAGGIO 

 

In ragione del processo di VAS ormai già concluso del PGT vigente, il quale prevede all’interno del Rapporto 

ambientale un asset di “indicatori base”, si ritiene coerente, anche per alcuni aspetti di cui alla proposta di 

variante ricadenti all’interno del sistema del monitoraggio, l’utilizzo degli indicatori individuati attraverso il 

Rapporto Ambientale del PGT vigente. 

 

11 ASSUNZIONE DI CRITERI VOLTI ALL’ACQUISIZIONE DI MODIFICHE AFFERENTI LA FASE 

PARTECIPATIVA DI CUI ALL’ART.13 C.3 DELLA L.R.12/05 NONCHÉ LA FASE DI APPROVAZIONE 

DEFINITIVA 

 

Considerato che l’amministrazione comunale ha fatto la scelta di fare coincidere l’iter di Verifica di 

assoggettabilità alla VAS con la fase partecipativa di cui all’ art. 13 comma 3 della l.r. 12/2005, di seguito si 

definiscono criteri volti alla valutazione della sostenibilità ambientale delle eventuali proposte prodotte in fase 

di consultazione delle parti sociali ed economiche; nonché delle osservazioni presentate, da sottoporre alle 

controdeduzioni, di cui alla fase di approvazione definitiva. 

Risulteranno potenzialmente sostenibili ai fini ambientali:  

- le proposte di variazioni non determinanti incremento significativo del peso insediativo, tali da non 

alterare la sostenibilità del dimensionamento teorico di Piano;  
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- variazioni non determinanti consumo di suolo agricolo, sono considerate sostenibili comunque 

eventuali rimarginature del tessuto urbano consolidato;  

- variazioni delle modalità attuative delle previsioni anche con frazionamento “coordinato” degli ambiti 

soggetti a PA. 




